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PER LA SETTIMANA – PENTECOSTE
[image: image3.bmp] Traccia commento Gv 20,19-23

Questa è la Chiesa, sì. È proprio questa: sapienza, intelletto,consiglio, fortezza, scienza, pietà, timor di Dio. E San Paolo completa: amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà. Questa è la Chiesa e questi i doni gratuiti che lo Spirito ci dona. Chiesa senza Spirito Santo è solo Babele.

La liturgia della festa di Pentecoste mette in particolare evidenza la manifestazione e l’evento della Parola. Parola di Dio annunciata in lingue diverse, parola di Dio ascoltata e capita da molteplici provenienze. Annuncio e ascolto che unisce, fonde e raccoglie. Esperienza unificante e aggregante, in contrasto con la disgregazione e la divisione della torre di Babele.

E’ lo Spirito che anima, guida e rende giovane le nostre comunità di credenti lungo il cammino della storia.”Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alla Chiese”. Per 7 volte l’Apocalisse martella questo appello in ciascuna delle 7 lettere.  Raccogliamo questo invito pressante per lasciarci coinvolgere e trasformare dallo Spirito di Dio.  

« Dove irrompe lo Spirito Santo – dice Benedetto XVI in un suo libro – dove irrompe lo Spirito santo scombina sempre i progetti degli uomini”. Allora, diciamolo tutti: Vieni Spirito di Dio, nei nostri cuori 

Video: https://www.youtube.com/watch?v=mwb5-1S1NdU
 
Un bacio e una carezza
 
 
“Per piacere, Paolino”, disse la mamma, “oggi resta in casa e tieni d’occhio le sorelline. Devo uscire per delle commissioni e non posso portarle con me”.
“Ma mamma, ho promesso di andare all’oratorio con Giorgio: è il mio pomeriggio libero! Porta Elena ed Evelina dalla nonna!”.
 
“La mamma ti ha chiesto un piacere, Paolo”, ribattè con aria severa il papà.”Oggi rimani a casa, chiaro?”.
“Uffa! E’ sempre così! E io esco lo stesso!”. Paolino sbattè la sedia contro il tavolo con malagrazia e si rifugiò nella sua cameretta. “Esco lo stesso!”, si disse, e si infilò il giubbotto.
 
Era a un passo dalla porta d’ingresso, quando apparve di nuovo, sul muro del corridoio, la misteriosa serratura. Questa volta Paolino non ebbe dubbi. Introdusse la chiave d’oro nella serratura, che, come la prima volta, scattò morbidamente.
Lo sportello magico si aprì e, dentro il muro, come in un armadietto, Paolino vide una carezza del papà e un bacio della mamma. Erano le due cose più belle della sua vita, le purtroppo rare carezze di papà lo riempivano di fierezza e i baci della mamma facevano passare tutto: le delusioni, il mal di pancia, i brutti voti e le paure. Lentamente tornò indietro, mentre lo sportello nel muro spariva.
 
“E va bene”, brontolò. “Farò la guardia a quei due esseri pestilenziali”.


LA PAROLA DEL PAPA  24 maggio 2014 (Terra santa)
Nel Vangelo abbiamo ascoltato la promessa di Gesù ai discepoli: «Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito perché rimanga con voi per sempre» (Gv 14,16). Il primo Paraclito è Gesù stesso; l'«altro» è lo Spirito Santo. Qui ci troviamo non lontano dal luogo in cui lo Spirito Santo discese con potenza su Gesù di Nazareth, dopo che Giovanni lo ebbe battezzato nel fiume Giordano (cfr Mt 3,16), e oggi mi recherò li. Dunque il Vangelo di questa domenica, e anche questo luogo nel quale grazie a Dio mi trovo pellegrino, ci invitano a meditare sullo Spirito Santo, su ciò che Egli compie in Cristo e in noi, e che possiamo riassumere in questo modo: lo Spirito compie tre azioni: prepara, unge e invia.

elaborazione del portale www.graficapastorale.it



Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.





Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.


�Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.


�Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.


�Dona virtù e premio, dona morte santa,�dona gioia eterna.








































































































 








SEQUENZA





Vieni, Santo Spirito,�manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.


�Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.


�Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima,�dolcissimo sollievo.


�Nella fatica, riposo,�nella calura, riparo, nel pianto, conforto.


�O luce beatissima,�invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











